
Goiana (Brasile), 21 novembre 2017 
 
 
Carissimi,  
come state? scrivo questa lettera con un po' di anticipo rispetto alle altre, che vi sono sempre 
arrivate a fine mese, in vista dei vari impegni che ci/mi vedranno molto impegnati nelle prossime 
settimane.  
 
Questo novembre che sta quasi per finire ci ha portato un po' di novità, tante idee, tanti 
sogni e tanta speranza... oltre ad avermi portato un anno in più! A parte la novità della pioggia 
che per fortuna ha un po' rinfrescato il bioma goianense, siamo molto impegnati nel tentativo 
di stabilire rapporti e collaborazioni con entità della società civile locale, nazionale e 
internazionale... sogniamo in grande. Per riassumere: stiamo scrivendo qualche progetto per 
ottenere finanziamenti e risorse umane per aumentare le attività da poter offrire ai bambini e 
ragazzi e per coinvolgere sempre più persone. Credo che il mettersi in rete, ascoltare persone 
nuove, aprire le porte, sia uno dei modi più efficaci per poter crescere e poter migliorare la propria 
condizione. Siamo in contatto con tante persone che ci stanno aiutando in questa "corsa contro 
il tempo" per poter consegnare i progetti (che devono essere dettagliati al 200%), in questa corsa 
è bello conoscere persone che condividono pensieri e principi di collaborazione per un mondo 
migliore. Alla fine credo che ognuno di noi abbia uno spirito solidale che mette in pratica in modo 
diverso, ma con uno scopo comune.  
 
Altre notizie molto belle ci sono arrivate da persone della nostra Parma che hanno voglia 
di venire a trovarci nel 2018 e di conoscere un poco la realtà nella quale ci troviamo; non 
abbiamo ancora conferme ufficiali, solamente ufficiose, per sapere quando sarà l'ufficialità 
dovrete continuare a leggere le mie annoianti lettere. Siamo in cerca di collaborazioni con varie 
facoltà della Pontificia Università Cattolica di Goiania, sia nel campo delle relazioni internazionali 
che in quello di pedagogia; crediamo che il modo migliore per fornire benefici ai bambini e alle 
famiglie dei progetti sia quello di offrire persone formate e disposte a mettere in pratica 
gratuitamente le proprie capacità professionali ma soprattutto umane.  
 
Dopo aver preso alcune misure drastiche relative al gruppo di Educatori, abbiamo iniziato il 
processo di organizzazione della Colonia de Ferias di gennaio: io purtroppo non potrò essere 
presente, ma parteciperò con cuore e forza a tutto il pre-colonia, alle corse per riuscire ad avere 
tutto pronto con un po' di anticipo. Abbiamo deciso di non sospendere il centro estivo dopo che i 
ragazzi hanno reagito in modo molto forte alla nostra proposta di sospendere la colonia per il 
mese di gennaio: hanno tirato fuori un sentimento di rabbia e amore che è difficile da raccontare.... 
io sono rimasto a bocca aperta e ancora oggi penso alla reazione dei ragazzi. Ammetto che è 
stato un momento molto forte a livello personale! Ma adesso è il momento di lasciare le 
chiacchiere da parte e mettere le mani nella farina e nell'acqua per fare una pasta bella 
sostanziosa.  
 
Abbiamo fatto alcune riunioni con le famiglie, affrontando la tematica del bullismo. Un mese 
fa, nel centro di Goiania, un ragazzo di 13 anni ha ucciso con una pistola due compagni di classe, 
ferendone altri tre, dopo che questi l'avevano insultato e chiamato "Puzzone"; è stato un fatto di 
grande risonanza non solo nel nostro quartiere. Perciò abbiamo deciso di affrontare di nuovo 
questo tema scottante, difficile da percepire e da gestire soprattutto in ambito famigliare. Per fare 
il momento di preghiera in apertura alle riunione stiamo usando la famosa frase di Vangelo "i 
grandi saranno umiliati e gli umili saranno esaltati", un insegnamento che non dobbiamo mai 
toglierci dalla testa ma che certe volte dimentichiamo. 
 
La settimana scorsa, insieme a Maria e Cearà, abbiamo fatto un viaggetto a San Paolo che è 
stato suddiviso nelle seguenti tappe: autodromo di Interlagos per vedere la gara di Formula1, 
visita a Paraty (cittadina coloniale), visita al Santuario di Nossa Senhora Aparecida (patrona del 
Brasile). Sono stati giorni molto belli, di scoperta e di interrogativi e soprattutto di molto dialogo 



tra me, Maria e Cearà. Credo che il viaggio sia una condizione ideale per conoscere meglio 
le persone, anche se si tratta di persone che si incontrano tutti i giorni ma che, in fono in 
fondo, non si riesce mai ad esplorare. Sono tornato stanco (13 ore di macchina) ma molto 
ricaricato e contento di aver conosciuto posti nuovi e naturalmente spettacolari che difficilmente 
dimenticherò.  
 
Sto scrivendo troppo!!!! Fermatemi!!! 
Ultima notizia relativa alla politica che non può mai mancare: è stata ufficialmente approvata 
la legge dei lavoratori che possiamo riassumere così: possibilità di estendere la giornata 
lavorativa a 12 ore, contratti di lavoro ad intermittenza, benefici (abbonamento autobus, buoni 
pasto, assicurazione sanitaria) direttamente negoziabili con il datore di lavoro e relativa 
"scomparsa" dei sindacati, licenziamenti lampo senza buona uscita.... per non parlare della 
tredicesima o dei premi di produzione: totalmente eliminati. Lentamente il “paesone” scivola 
sempre più in basso e le statistiche confermano quello che si può percepire nella quotidianità. 
 
Per ora è tutto (o quasi)! 
 
Um abraço 
Calido (Ale) 


